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htteraHà. 
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(g,S.) — A Roma e'ètf? pane? 
senza sale/^to^.^Mlt^ Pnme non 
va giù, ina poi si biasìcai s'innaf
fia. d*un gocieiio e sMngQl!a./-r, 
GÌ sono poi i panini imbottiti di 
salame, die sono salati per bene. 
e tlraiiO i bicchieri di vino 1'.uno' 
dopo r altro che è un p i a^ . . , . , , , 
per r oste. :.-^^^^- ' ' ' • ^ ^ , „ ^ 
:. Come vè l f fe^a facoendf^l l 
sale a Roma là iiaìino 'aggiustata 
alia meglio: non salano il pane ma 
salano di santa' rìigìone ife eWrtii 
porcine in mòdo da scoccare la 
lingua. — Pare cheMironìatii, ct̂ -̂  
stretti a mangiare il pane del.i..t.. 
vs^ngelo, si siaffo vendicati rabbie-
sampute con il„,*v potere temporale 
sàlaiSdo le sue maialesche imma-

'' QTOsta osservazione Ĵ̂ a. faceva 

ié#mà utf mififcfnis^ìiéiià^i 
uótt 

y 

^*i^''romani :m 

• ^ 

.PH' 

gliaVéÉ^-dMmitarè 
salare! ^ -.̂ sii '̂' • • 

Non è mio intendimento difog 
strare la i necessità del saie per la 
igieiie; doniestica, e l^ lo r idezza 
che da^sgò^E^tt^ndono molte> in-
dqìstrie nazionali. 

i l éSìè è.indispensabile alla vita 
vegetale è.i...'1Mt.eJlettuale, tanto è ' 
vero che i parroòhi di buon cuore 

ed. i^no; miJJa fronte ai binubi ch:̂ v 
nascono col peccato di Jiv,%j,ĵ ^̂ , 

.Si.(Jiceì^9, che in y i ^ l ^ ^ g l t e ^ -
norrb^spese nailitarl ep:pvi?^^SQ 
il^^^siglic^,ten:PVOmùov^re « a^ 
gitaz^on^ » pej^:la„S^^sa,suJip,zup,-^^ 
cicero,dei poveri, -rr ma lUrOnĴ a,̂ ^ 
quel, «dicesi,»,, iprì un gruppo di 
deputati sttS^ WssQ d* ag^rdq per 
la, piega, da d r̂̂ e alla,,d^spMSSjpJ^^ 
ch^ avrà luogo, dp^ajt^i alla^ O^r 
mer^ nella seduta; aptimendiana. 

può tornare,che 
questione salata. A mp^zggpnjo 
ogiii brajva mass^i^, : ass^ppi^frj^ 
brp^o, e se è insipido sì ricorda; 
del pizzicotto di ^ & a ^ i ^ - •••># ' 

_ iiou abóliziomàti deUjv tasìja dei 
sale fossero...,iajbpMm^»0Ì^^^efito*i 
niTla casolari, davo inancnera quel 
n S s s a r i o m ^ k o per'dare gusto 
alla pole'ffl^nl dovrà essere ce ri
baltala » proprio a mezzogiorno, 
ora di .nposo e vicosUtuxione dx 
forze nei contadini. A questi bno-

ìrevoii,, quando sussureranno per. 
f o r a dello scrutìnio, il presidente^ 
dgvfebbo domandare:/ . • 
• —Hanno il ^izzibotto del sale 
tìr la loto...;, p l en t à? " 

r^^Mo«i*»3»nÒ dàltótiùvo.., 
ì\ aboliéìòtìisti che ' conoscono 

quanto quel pò di sàie costà;' è-
sclanberanno/-' 

,#Qii0ravoìe prèSidfente,rhariéàiio 
gli spicciòil per-comperarlo; ' . 
, P^^iofa siate certi che Magliani 
^l-pjendo -rr :^^r^, :a | ,^^i te i , ;^ : 
irpmétterà di prpTOderè, a n c h ^ ^ 

ciò. — Venerdì iVSocchl.g^ 
giorno dovrebbero, dare qiiestà lìe-

4|a novella, che verrebbe accolta 
| d i un^grìdtP'di gioi|L>vdà un ^ r t4 , 
fchiassoso, assordante; e qualch'e' 
fmassaìa forse nella gioia gettere^-
ibe dtìe^ piÉzì^fcti^Wàle nella peià-

\ Troppa grazmnS,-Antonio!;.a un 
pizzicotto, un solo pizzicotto b^sta 
per la poltjpta del. nostri contar: 

t^l quale come uri buQn,.,pastQp, 
vi épezzerò^ il pane dell ^rle cjop, 
qiiél bricciplo, di cuore ^he conci-, | 
glia Ja riverenza e 1' àftetto, -r-, ! 
Non dJppiìi; ci;'conosciamo tanto.: ; 
-T- E il pubblico si è rallegrato [ 

! tutto,, perchè già da tempo in qya ^ 
•. haliapito che se ai pubbUcisti fu 
sfatta una condizione ìmpo^siblte^è ' 
uh pò per causa deija à.ua.'induTe-
rénza, é vuole risarcire il dicano. 

Al Martini pÌovot]LgJj;da tutte, le 
tpart i . rallegrament!,'' e.... sottoscrii| 

zìòni, che sono il coTOllario di'-̂  
queì i ; tutti ^felicitano^il celebre 
scrittore: e lei; ; signer lettóre, è 
del-^ntìfe-o?.J;: •• ;'^^ ^ ^ ^ ;•; 

IMettore séàppa alla postàV fa: 
Jig,,F.,Martini, 
mica letteraria 

in^^I^òma, s p r o , di santiffcase, IQI 
sue domeniche da buongustaio,.*: 

' ^,r-^''---ni-V^<K' •<Vm* 

IdinJ., 5 S- L 
< • • .r 

^̂  

I . . -3 MW 
« 
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: LB, J^Qnjienica leU0rariaf che ìur 
comincieifà a pubblicare i n .quegli 
:gi<|0}i il brillante F. Martini; s^ r̂à-. 

m ì i rFfflfiiiHtà̂  il itoti 
! Ècco Ift Vi^tie del coniifo Progetto 
mresentatQ^deli'on.'Criapi 4lla.Qamera, 
ĉhe rigu^xda rijriaenaiX9smr:a)^utati. 
*^Art,.81. Chiuaquspyò mqra el^tiq 
de^umto, purché sia cittaamo italia-
•no, loda i diritti civili e poirtiffèd 
•-ab;bjâ  25 arini,,c9,mpiafcii.'v-'̂ * '̂:.'*ĵ ^„ 

I^i^^piegfita^j^tio deputat<?̂  appena 

ni della tassa sui l'abolizione 
sale. " 

In certe qlfestìonl che ci paiono 
vitali, noi siamo veramente ìntraa-, 
sigenti — e. questa del sale, che è, 
sotto molteplici aspetti,così vitale^; 
poiché da essa dipende, come loi 

, dimostt'aronò scienziati autorevo
lissimi, la vita di migliaia' dì crea
ture, l*ésseré; ihtrahsìgentì^S^ per 

fchórun doi;èr$.'""^^^""'" , "-._'-
wm'Of^^' damanti à questo fattoj cbê  

cosa mai si p | | ^ ^ b b i e t t ^ j ^ 
Eppure nò ; vi sono i ^ l i o d a t i . 

dottrinari^; v., quali, ci ^ syssur^g 
ìAbbìate,. pazienza.; l^y iduzìo 
v^rri,; mâ  .a Mpjernpov Che van« 
taggio possono «isfentlre adesso fó 
'classi povere da una riduzione dî  
idieci^ dl'ifuindtei'ii^tìt^ltni^^^ 
'Sarebbe una ver i imsibne? 
; K - n s i o f t ^ I i t e S O l t e t l 

iit&k 

n' 

•1 5 l i fi 

di iD,c,̂ ^_^ 

pòh -ha nulla a èh^ vedere con 
domenica del P&nfù^lla.: " 

Neil'annu^oìar^s^Ul grande av^ 
venimentp, mi trovo dinanzi ad à p 
punto interrogativo dubitale. '''̂  
; Come mai \\ Martini ^ ĵg^ ĵne 
viiple più sapere di santifiGare Ja 
b ^ f ^ ^ c a del Fatifullaf 

E<;^9.flwa:v|iQr godersela un?t.v,oV 
ta alla, settimana e r^cp^earsi dalla, 
poìiticfi, si era costretti acl, ipote
care & quarta pagina p,ér ayer^ 
gli spiccioli, motivo j g r cài n ^ i 
poteva fare una completa:, Dpme^ 

strpijEjiiiMplje saì^ian^i dopo chinéa la 
iLegisiatoft^y" •>"^fcv l̂w. :. -•-••••: 

;i^|83. ^»g^0O^ ;ele^il)ìli i( prò 
tori a q.naiynque funzitìt̂ aniò - dell*! or;*-
àmQ giudiziario, noncUà^gU ecclesìti-i 
ist̂ ĵ i a;«Qn;ti ,^pa di sinime e gìurisdi-
mpnfì con, ofeBligo di residenza^ «uiaUi 

^^fee n,e •ft , j^.fey«#»»flmb?i^dei-
' C ^ R I J ^ I Ì . - . ; : ^ i , r , • '•••• • -'~^^ 

: ^l^ ìcnjiegfti mn. possono esser a 
eljejtti. deputati nel collegio dalla pro-
Vinci» ili cui esercitano, il loco ufficio. 

^rtv^.. i,deputati avrahnortitrplpifdt 
rapeNseatftai5a. Uro 25 al,;̂ gior̂ no du
rante il, tempo in, cui, è àpertar la 
bessìpiie legislativa.: ^̂  ^ ^ 

A tale sqopo sar&j itfcHtta in tì»i 
capftplo del tjitaĉ Alp d«Ua Camelea la 
so'pQm% relativa, . ^ 
, 4^^ 3.?,Sono abrogate la leggi 3 
luglio 1875, nomerò 3610, e 13 magi-
gio 1S17, numero 3830. 

I dottrinari deilàjfìnanza si span-

Appendice del BacchigUpm M,. 

ha lasciato in asso, e si è detML, 
: -^Ebbene eccomi qua, cprtesiletr 
tori; èono io, tutto e solo io cnò . . , , . . , , 

, c;^iil»2e>'erò alla doriiénim lettera- 1 dono m declamazioni contrpcplprp^ 
riamente per istruire divèrtendo; -^^^^'-^^--^ i„ „:4..„:.=«. „;j.„„« 

di sale, ottp^,ure.e.vea-
itìcinqué c ^ ^ l ^ ^ ^ E b b ^ n e j ^^; vov^ 
r i d u r r ^ k̂ 40. iSfc^U*#S0^%^^l" 

accetU^^l^^^.ffito.: iegM.tko, néessa;^!^^^^; qutììf ,fpigUa iti .È?ndo- M . 
; d r » r e irapiegato e non pud^"^ss6re:^ese,^^^ 

è25 centesimi^ e .al terrnitìè del-
4* anno il risparr^^, ascqnderàv<^a 

re ventisette^iis^ 
Miserie, direte voi. E sia.iMa'di 

chp. è*fntèssuta: levitaidellenòi 
classi infenòri se non di miserie ?; 

%-f^^ vpy^oraìni pòiiiici, la 
luestiong non dovete rlmpicciùlirlai 
cosij bisogna che m portiate ,m;\ 
sfere 'più ài'te; più serene. 

Vepgonp p^r,J§,^^nazionì,'^ònie. ; 
iper gli indivìdui, delle ore Wsti, 
in ciii'guaì se tutte le forze, tutte : 
le volontà non convergenp irit nn 
dato punto! Guai se uh sentimento 
d'amore ng |avYÌn|^m' ' ig l i%tM| , 
spelarli;!;, Potrete- e^s^^ sicu,ri( di 
avere con voi, in quelle ore di ]pe-
ficoloi ttì'tté le classì^^diléi^'cittadini, 
se 4 taluna di es^e, aycte dato il 
diritto di accusarvi, e ĉ n̂  fonda-^ 
mentOj di non aver fattónùlTa'f^r. 
rendS% ì ì M ò doìoros|Llalorocpn^ ^ 

dizione? Se coslfosse, povera I*. 
talia '̂I' ,-.• '-^m-

Non si tratta -^ come piacevol
mente scrive il i) in^^o-" di f a r e J I I 
disòorsi pili, 0 me 
6 meno addottrinati; si ""tratta dt 
operare è pkétP — piftMè in 
stioni di sinìiJ iatta ogni ritacdS'^è 
più che una negligenza, è «ndè-^ 

Per ièàrità, la Sinistra si'guardi:: 
bene da l l ' a l ta re , ® l a questione 
del sale, l a^es t ra . 

; Questa Destra, quand«tt^ piBf 
posta l'abolizione del macinato, soiti 

•̂  l i ĵ ^ ^ I I p 

'•• stenne che rabollzione non poteva! 
Itoraar ntiia cbeKm'mngnsèf quE-
isiche i l mugnaio ci avesse;a^gua-
fd^gWatfe s o p ^ I a niacitìaimie dfel 

Û  No, il d t ì t ec j div«ra^BbrMhr 
\a\ ' Destra, ,di, froùte. alla miseria 
popolare, npnJMyer^tera patrimonio 
della Sinisk^y^^LM vi ,^?p,^^ Si-

'U-' 

^^mk 
â,: rendere meno a S r o il siiaiLtil 
popolo. 

Torneremo istìllaquestldiieL 

y^n .- . # Mi 

, Von. Antonio MattèìJ "deputato^^^ 
Ti^viso,"ha-^n^^«^- una làeHkstf' 
Misera ai suoi elettori: ìéttèrk cSé 
netta'eua'foTtóa sempììcè ê  raodests^ 
è' una nomila prova del earaitere 
lea^o ed' indipahdèitite dell'é'n.ÉlaUjl 
e del suo affetto p ^ ^ t a l i a é per! 

L*on.Mattei,*itcottipagnato dagli 
bnbrevQlii iPortià è^parefizo fece ìViiÌ# 
presso nel parlamento e, giurato, andò 
a sedete ;a ì̂*'E t̂rema Sinistra, i:qti | j 
parte deUa Camera ̂ ~icome esso 

• " ^ * 
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"-Mia figlio .•^iSWl^.à, diaor^im 
— disse, il barene con alterezza, ed-
un sbfilo dì vitalità gli^tihye le g^ah-
c i e ^ egli hbji fdrà ìfmnofe Mia ca
sta, qiUandVan^belsiainóapàcèW com
piere una^iripnerazione della nobiltà 
nel isena.e nel-iiùale tû  ^ 1̂  intendi. K 
tu, sorella n}ia, dovresti rijìeno che aly 
tri rirnproverarmi ii| ^^ matriiponio,. 
poiclièitu, più, chQ, altr4 ĵj(jî  vi, h^i 
spinibMo conducava; t*"̂  vita, tran-, 
quiltissima allorché tu a (o tua sorelle : 
cominctasta a spingerini Con preghiere ' 
a 00(1 rimpròveri òVide;.ppCtìdes ì̂ a 
aecoiide nozze, e ciò per evitare che 
iJ boai diìlU ftui),igi|a non cadessero' 
ft'iielle mani dei :;*Ìa1ten'$teinegg^ ohe 
ttulU avrebbero WUb per voi se foste: 

^sopravvissute a me. Dio, che vede il 
:ouore, 8a se lio pagato a caro presso 
"̂ a fortuna di trovare nei miei vecclu, 

; anni una giovane e. beUissìiaa drinna 
e <j(i,avere un figho-r 

Qui tacque e si morse le labbra, 90-
• me per trattenere. llacQàreaz> cheSQ-
f vr' èsse spiìiitaa^Wfkà lo guardò irt 
^ rilodo singolare; essa avev^ scopee|0^^ 
una breccia, della cui esistenza, fine 
ad ora non ebbe neppure il sospetto. 

- r Io non dico chg tu non avresti 
dovuto prendere moglfe'-'̂ Ma fa sven-j; 
tiir^; che nella scelta che*^Stavi per 
fare noti^^esti darci ascolto; e t ó ^ , 

:lorft,Jl; t^p yecohip cuore ti giuoco un 
brutto tiro. Avresti dovuto prenderà, 
una ragazza attèmp^l^, «lattìr^ e.rî j)̂ ;; 
ca, e non questa pastorella dai capelli 
d'oro dì sadici anni, la quale ì̂ a la, 
sfaòciEitaggine df 'piangere allorché 

(.pensa ar^rifiblo' ciie HV fótto: ; 
j - - È facile difî sipra come avrei do
vuto fare 1 Ma. avevo 49m&m tempo 

;'da perdere nella scelÛ^̂^̂^̂^ 
10 ringraziare Dio a avere messo sul 

^ mio camminò questo essera cosi bòUo 
^e eo§i;a|̂ !>4gliantei e sperar^echeesso. 
'potrebbe riscbìarure a^^£ una vojU 
il trauìouio della mia vita 7 .., 

— pWi tu sapevi che óss^pren-
deva questo vecchio BoltantfĴ  pt^%oa 

.solfrìre la,miseria e per pagare ì de
bili Ì\Q\, padrp.. Come si può essere 
ciechi al punto da sperare alcunché 

che dbiedbnò la riduzione adesso, 

di buono da un simile^tóairimoniQ-for. 
zatò'̂ '"'̂  

vft̂ W^SìWi 

J 

i 

, ^r^iq nô n ho.ebiesip iiièsperato la fé* • 
l^it4 (|%|̂ Srale/Ho;SeUanfcpfat!io conto; 
^ulì' î inipì̂ ia e sulla Rtima da parte 

,̂ sua. Se* fty^ssi :^tutò; supporre, ch"P 
eiŝ a 9PtìP*'̂ 9;Ub̂ >̂ ^IJaj mìa pateî na hom^i 
nQìiplen|^ ed alìaj P^i^ sincera affa-) 
z'ione tanta avversione, avrei rinun*--! 

fziato ad un sogno, tanto iusìtjghièro^/ 
K tacque nuovamenteVe il suocapo, 

rei cli^g^^ Macchipalcoenta i egli prese 
le carte in mano ed un lungo sospiro 

;gU sollevò il petto. 
Allorché Wika vide questo vecchio 

cosi affranto ecl afftitlo, 1̂ ?̂ »̂ »̂ di: 
sorelli si destò, in. (pi e^. all«rî  tMUa; 
l'ìra.si, rivolse, contro Ift epgnata e 
contro U suo pfotetto^^ir istitutore. 

— E^s^ np|> Ji- urift/dònna /sincera, 
questa bella 4ii|li*#<****^capelli '̂̂ ^̂ ù 
essa, ti renderà i'idicplp, 

il barone alzò il capo trattenne il 
respìFp.^pl • pettiQ ê̂ neila n(vanp la oavtâ  
cheStava'pei-.gVHR^^re,. =.:• . ..%àm^, -̂̂  

— Non hai tu osservato nulla;? -^^ 
co!Uinuù.'W,ilj,arT. Non harnptato, con-, 
quàiróeGl^V4*ìÌ^titutpre guarda Ade
laide è cpmp qHesta^ sen»bri cô î piap 
jcersene, non ŝol̂ i ma anco gli corrir, 
spontia ? Puoi dunque dubiUro ancora 
che fra questi giovani esseri aon si 

^- che per mio avviso si Wstra 
più ferma^^^pl volere le riforme, delle 
quali il paesW< ha tkató: bisogno »: 

• ^ - . 

I l i 

ima s« -rt,jOì scrivono,: 
«len a sera (2) 11 comitato dpi 

progressisti diede uiìa festa da )bàl|o 
P̂ llâ iiaLa della scuole féwminìlì: fey'' 

svolga una tresca, e se lipi, lascia 

\. LaT^parola fu soifocatà-iiftjlk .bocca 
di Wika ali* aspetto del fratéupi ^gU 
eraTàlzato in pi^di ed aveva gettato 
le carte sui tavoÌo';;;iÌMeo»:pp aifraìttp 

I Staii in'qiiflsto niomerito ritto cofnp 
rqueUo dì una, superba quercia ;;4^gi|| 
I pochi scintìUa;ya;àncor^; ut̂ a vo,l|a lo 
spirito cHvalleresqo del géritiluoiinÌÓ,_ 
: - - Wika Î j?^ege,la^?? ,̂vm«fl tre po

neva vina. mano sul tavolo e laura 
' sul patto. — Wika, io "ti faccio av
vertire ohê  dR6- vitip umane Stanno; 
sulla, punta, d^tìa?%a .li!i»gua, poiché 

i se eie cl̂ e tu ^ici fosse vero, ìlvB r̂ji-r 
gui,8olo:potr^Q l^i/are quosf ptit|ij|s 
Perciò pesH le^tue parole. Hai tu prof ;: 
vef'Porgimele, él'^ io safirò tutelare ' 
Poftre della n^iacìts?; rp'a prOnup^Ja 
una'sola parola di semplice aosp^̂ ^o 
coritiro la donna che mi^-à cai"a, per 
quanto mi abbia afflitto, contro T uo
mo al quale, PW4 fir̂  iuU) soRode-
bitore della felicità d«k4g!io pio, uua 

gbato sùljitìfevolo. Era una cosa Ina 
dita che essa ippt̂  avesse «eppure pò? 
tu'tò avere per l'ultipiia |a pî roJa. Al;-
lor'àHeomìnciò a pensare'*W ciò cbó a-
vrebbe dovuto rispondere .^yfrateilò^ 
ma ciò .nari bastava ia cafmftrla. Bìso-
ĝnâ v̂  aodariS^ktiriOVare. Essa? s'itìr 

ì̂ xjamminò infatt^j^irso,: la,, «l^zja ;4el; 
barone, tputé dì aprirna Iti portg|;rai^ 
essa era chiusa; chiama, ma non eobo 
risposta; Udiva soltanto qualcuno cam
minare: neU''ìnfceî p̂) coni passii con* 

' p Epp^^e, ha ^tto e « o J ^ ^ 
, mormorò quasi per tranq^^uillare sé 
ìstessa. 

[ _ 

IV. 
rs 

fsola p^TpU, ancora, TO^-', p.:,(jp|ri.^ 
vero che io-sono un tìttlten, tu.ubbUn-
don» la mia casa pt̂ r sere^>r«t . 

K senza'aspetrare rispHstaj il vec-
,chìo\ bÉri'î >'e ubb ''donò "con «Inb-je 
passo la,Camoca. WiR t̂ era fuori di sé' 
e guardava smarrita le carte sparpa-

• . • . . • • • " - ' • V ' r = ' ' ' • 

Durante il* pomerìggio la tempera-
tupa erasi riocaldata. Sì poteva dun^ 
que fare uscire senza pericolo Alfredp, 

Ad«laid9 era, vestita elegantementij 
con una veste di seta azzurra stellata 
in bianiìo ed "h capb|||o di paglia or
nato qou nastrif:̂ <Mlo stesso colore. 
Ite.a^bandaoti anellà de* suoi capelli 
le cP(3rivano^^pi^osaa^gg|ap spalle. 

[Cantinua^-
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e riusci splendidissima e decorosa 
jìosi da bbugiardarai cattivi pronostici 
' ' 'alcune oppositrici. 

? t e coppie i^^ano^egì io di 60, 
mite le sale (lei calrèj ed il buon 

SpEìora regnò da sovrano. Un bravo 
"'̂ T cuore ai Comitato, ed a quella aì

re e aigrtoHne che ebbero i r buon 
èhsòMi prendiré parte al diverti-

merìW» 
Beteé - ^ [ ì pretore del primo man

damento dì Trevivo avv. Agostino 
Ruffo fu promosso a sostituto procu
rato del Re presso il tribunale dì 
Eate. 
„ t r e ^ a ^ i » . — L* altra a ^ , l a - S o . 
cìetà Oparai di Treviso tenne seduta 
nella quale il presidente diede comu-
«ica2:ion0 che 12 Soqĵ età della Pfo-
vinoia fecero adesione al Congresso 
tìertilftle ellissi terrà in Roma nel 
mese corrente per discutere le leggi 
che le intorossuno. 

La Società approvò guindi T ag
gregazione: delie donne al sodalizio, 
con timministrazione separata^^ in vìa 
provvisoria per tre anni e^àt^^^^e 
il numero delle socie arrivi ad 80. 

V«lln«. — Leggiamo nel GtornaU^ 
di Udine che il Consiglio Superiore-
dei Lavori pubblici ha approvato il 
progetto della ferrovia Udine Palma 
Lalisana/ . ."' "' ^ ^ 

Parecchie famiglia di agricolto-
^ l i U u n e s i ritornarono ieri dalla Sla-
vonia (àustrìa) ove si erano recate 
coliasperanza di,trovar lavoro e t^r-
V a l l i l i i^^-j^aa^^fe. 

Illoroflato è miserando; «lolte don-
e e ragazzi sono^per t ì di cenci 

in preda alla febbre.' 

m' 

e 

Legges! nel 

Hs 
=[> 
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V^A^aUco dì Venezia 
< Nelle vetrine del negozio Michleli 

ammiravasi ìersera un grande busto 
in bronzo del compianto professore • 
di chirui'gìa deli' Università di Padoya,^ 
Marzolo. F di itimene ioni quasìdop-
pìo del vero; perlfuanto ricordiamo 
»bi la fisonOmia dellMliustra estinto, 
^ soraigliantissimo,; e ha tà tributata 
ióàe allo scultore G. Rizao, come de^^ 

liliasai éfiibpmiare il fonditore.^i-
chìeji per la r|«fioiti88Ìroa fusione a 
iut^S' 

,, ®tìmSslllsHa®E6l;at.. Cesar»il^^^g-.r*-
^sera (3) la grande Accademia di 

Bcherm^ rallegrataiiliegU intermezzi 
dalle patetiche note dell'arpa del si
gnor Sjoién riesci brillantissima. A 
domani i particolari, 

l i , — La serata del OlulJrdi ieri (3) 
fu animatissima. Numerose erano le 
(signore che vi intervennero e ì nostri 
bravi dilettanti di canto e dì musica 
intrattennero ,lo scelto uditorio Ano 
vers#tt undici cantando e suonando 
fon somma maestria. Si chiuse la se
rata col faro, wiore soH^,duo. giri di 
bailo.. '.. r.i,^ ..{_.•:.. •- .'. •- - m 

S^or asSéaB,'̂ *̂  ̂ *5?&.s'̂ .̂ "b© Ì̂9'3C»-,. ~T 
A ;||^|!posito..d) quanto avemmo a scrì
vere sulla regolaré^Hcellazione dei 
buof^per la fornitura,! ci si scrive far 
cendoci osBérvare che, andando rego 
ìarmente al macello, si potrebbe os
servare chesi macellanoqualchegiornp 
quàltro^b cinque buoi vecchi e maci
lenti Ì J quali ppn possono certo pas: 
sare per veri buoi da--macello,i quali 
esigono un riposo e buon trattamento 
nelle loro stalle prima di dare per la 
macellazione un, buon risultato^ cioè , 
carni bianche Jê giCasse. Ogni cit tadina 
difatti recatfdostetl macello^^fotrebbe 
vedere che si macellano spesso pét 
altri usi vacche le quali sono di qua-
ita superióre a certi buoi e che per

ciò possono regolarmente venire ven-
duteijiei pubblici negozi della^ città; 
e To^ifiio se ne appaga assai, di fronte 
al colore oscuro' di certi^ altre carni 
per quanto fornite di bollo. 

Ohi ci tpsmette queste osservazioni 
ci invita arrecarci al macello per ve
dere se siano 0 mono esatte queste 
osservazioni, lasciando però prima pas
sare un lasso di tempOi^affinchè il for
nitore, messo in sospetto, non si lasci 

lorprendere. ^' 
Ciò per l'osaervanza de^^^^ îjĵ .vw, 

p ìù^ÉI della lettera, degli accordi, 
Veglftosie sBdBselaerat^?-— Que

sta sera alle ore i l si inaugurerà la 
serie dei veglioni mascherati al teatro 
Concordi. 

Il veglione dì sumera aypà p i 
me: risotto bollente! 

Perciò tulg^^lla porta d'ingresso 
del teatro riceverantio tìm :%pciijeir 
un risotto o un pìattiiydi nitfécheroni. 

Non dubitiamo che il pubblico ac
correrà numeroso a divertiirsi, corri-
spond^do P®** j i | i ' " ° * l ^ ^̂ '® P̂ ^MM*'̂  
del comiti^pfalfljtore. 

^"~'^''m^à¥0iwÉÈlu0» -^1\ mestie
re degli afilttaletti si presta a troppi 
incidenti perché l'autorità dì pub-
, , . . * . , -mm^.^ 
buca sicurezza non lo sorvegli con 
cura speciale-, 

3By|S||ptey^.)ascia che lo si eser
citi senza la pi^escrirta licenza I 

E ciò toccò a certa Angela iFabruz-
zi che er!»s! permossa di affittare 
stanze senza licenza, credendo dì esse
re padrona dì disporre del proprio. 
N'ebbe per compenso di. venire di
chiarata in contravvenzione. 

F « r t ® e r i ó u p e r o » — Un cai 
zoirtio a nome Luigi Gobbo si acco ,̂?j 
geva di essere senza il portafoglio 
entro cui sapeva che doveva avere-
lire 300. 

DeaolntÌssimo e trafelato correva a 
,,fc^e d e n i ^ l i ^ j r ufficio m pubblica 

sicurezza, sebbene egli stesso non 
sapesse raccapezzarsi se potesse aver
lo perduto ovvero gli fosse statò, ru
bato. 

> . n i 

, ' \ 

Il delegalo Befecondo si pose subi
to 'all' Opera e nella sue indagini 
riusci a.sospettare una tredicenne di-
pendente del Gobb«t|JLàcirctìÌ^Bi de
mando, é tanto feòéfllf essa confessò 
di averlo rubato. Dìfatto i* aveva ad-

..dpsso.^^to le vestì. • • . • ̂  • -• i i«^ 
A l 3 i^jiil Incomincia bene day-

i t y e r p . ' •• • . • ^ ^ ^ - ; • / • ; - • • 

,fe,,,.Iaiî iiftaéa ©^^aarre^il. «r Due.que-

1 ' 

~ L - ^-J^^fc'p'i'' i f ' V ' J n . u 

• -. 

' • • 1 

I compp^pl 
ringramito ttijtti 

eòa tanta bontà si sono i)res 
|n ogni tnanìpa e pei funerali e 
per lenire il fòro dolore tielia ìr-^ 
reparabìlè perdita da essi fatta pel 
Recesso della cott^^aiita ioiigia-

chiedono scusa SéWosse avvenuta 
ipÒJontariamente qualche ommis-
sidne nella distribuzione delle par
tecipazioni. 

Wò si verlDicò specialmente nella 

nhardt non^fifda tanto da scuotere 
il pubblico che nella scena del terzo 
atto, quando fa ì suoi sfoghi con quel 
buon uonfib di Dumi padre. 

1 

j r f l . , ^ : . 

- - - - - - - , - _r -
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Itiiànti venivano arrestati. Uno d'essi 
^ròsi pet'metteva di inBolentìre anche 

cbntròtìl> delegato dì p. ŝ  Defecondo. 
Credeva forse in tale ^tóodo df"làì 

ffliorare la propria condizione?* 

fitl e depositati presso la Divisione 
prima municipale* 

Per la prima voUu 

Lire cinque 
X 

Tre chiavi. 
Ig^léasÉ© SlsagSffiale..—*• Program.-

ma del concertOiche verrà eseguito 
fila banda del Comune di Padova in 

Piazza Vittorio Emanuele oggi 5 feb
braio dalle ore 1 alle 3 pom.: 
. j,.,MarpÌa di Fepta -- . Errerà. 
'^"^^rPoipoiirtì—- Ballo in Maschera — 

Verdi. \ 
3. Sinfonia — Hunyady Làszlo ^~ 

4. Valzer --A Rivederci -7^.|Sungl. ; 
5. Finale 2* — Litcia Lammèrmoor 

Dbhizzetti. 
6. Polka;— Capricci FemminUi -^ 

J?a'®groisiaia»tt dei pezzi di musica 
che darà'la Banda del 39°,,fanterìa 
oggi 5 febbraio dalle 1 alle 3 poro, in 
Piazza Vittorio Emanuele : 
ì . Marcia militare —Peschiera r~ 

, ; De! Cipppo. 

possibile aver la tosse senza che siano 
più 0 meno infiammati i Bronchi. Quin
di con grande^Wllecitudìne si deve 
combivttere n a s a l e che minaccia uii 
malo che minaccia un apparecchio 
cosi delicato ed importante. Però le 
innuraerevòjligpastìglie proposte a téle 
scopo !j^,cpnt6ngono che narco||!DÌ 

,„J[sostanz^^enefiGhe e pericolose) che 
'' paralizzano momentaneamente l*azÌone 

dei nervi di quegUjtJjrgani senza vìn-
oBine 0 almeno moderarne, P infi|(n-
'mazionsi^^^^^;- ' • ; (̂ ^̂ 4̂ ., 

; Le soie pastiglie di more inventate 
dal cflv. Mizzolinì dì Roma, colla polpa 
di OTonsfruticosus, prive affatto dì 
preparati oppiati, e d*azipne refrige
rante quasi specifica suirapparecchio, 
combtiiLono invece e vincano stabil-t 
mente l'ihfìftmmazione dei bronchi che 

i è Pdnica'òausa delle tossì. ^^^^ 
Questa specialità*W*'*^ende in Roma 

presso l'inventore e fabbricatore, Sta» 
bilìmento chimico, 4 Fontane, 18, i tì 
presso le principali farmacie,di ^utta 

Jìa. 
Ogni scatola costa L. il,&®. ^ 
Unico deposito ih ^ a s l ^ w a presso 

Lorenzo Dalla Baratta Via ex Portici 
Alti. 

. ' 
^ -

'ImW-'-
Froù Frou la parte si presta 

di più ai giuochi di artifizio ;t«à:il suc
cesso fu migliore ~- tanto che effet
tivamente luicrescè sia la B ^ h W I f 

pa r t i t a subito, poiché udenddWnn al
tre .produzioni si avrebbe potuto dare 
di lei un giudizio più sicuro e più 

a ridllione?4ei comitati 
e dei reali cSljirfìeri. -

n": 

* 
.̂'-Ji 

La compagnia sua è un ammasso di 
cani — cui sarebbero 4yi|oppo onore 
le mele cotte. 

E vi saluto. Ellecì. 

-p 

l i i -F. I 

Cronaca Giiiclizìaria 
- 1 •r-fl 

CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 
- - .n i ra S.-ll 5..., 

l 's 'occsso IPa«l !» 

corrlsp, 

TEi^a?S/i - w-M 

e I« 
!• -

pariicolarej, : 
r 

r 

Bologna 3. 
(A. B.) Malgrado che il processo, 

stante l'assenza del Faella, abbia scor 
lifiatò d'assai il suo intesigli'i^^kam-
matico, c'è sempre ress^Rlié^SIsfse. 

Anche troppa -^ da quell'ambiente, 
caldo, soffocante, passando ali* aria 
fredda che malgrado il sole ci fa 
grèlotei^^^pt le vie c'è gran rischio 
di buscarsi un malanno, f# ' 

L'Udienza d'oggi si apre colla solu
zione dell'incidente svolto ieri. 

ri 

La Corte respinge il rinvio, ma dà 
fac«||^ alla difesa d'introdurre quanti 
testi e periti vuole, senza alcuna os-

^ ' - • , • • • . . 

servanza di tèrmini. 

^ ' • 

Brenta 
N p n ^ ^ ^ o c^^-*itif'minìs,ti^bfrti 

abbìit;̂ ^^en8atO a dimettersi in seguito , 
allo scacco subito riguardo i | ^ i pro-̂  
getti sulla riforma dftffl^àssé^i ri-
sparmio e sulla cassa pensioni, riget
tati da tutti gli uffizi della Camera. 

pure uiesatto che ron. ministro 
intenda ritirare i suoi progetti, la cui 
oppomriità à deciso di sostenere in 
Parlamento; 

- i - . ^ i i ìS i : 

Il papa_ che schiaccia 
L'altra sera, presso al tei 

un carrozzone del Vaticano -iWfstì 
una donna. Le guardie muncipali in
timando la contravvenzione volevano 
condurlo all' ufficio del rione. Il coc-
cniere protestava* Aperto lo sporteli 
si videro tre monsignori che in fretta; 
si imbacuccarono .^^^mantelli. Le 

;^|e sostengono che uno dei tre 
era il papa, perciò lasciarono in liber-
tà la carrozza, 

r . 

.- • ' ^ -t^: : 

mM ?.'-

Bìsmarck si recherà a FFÌederìck 
sruhe. In jrimaveraMil Reightag non 
si conm^it ì^Xune si discuteràjl. 
progetto sulltt^poljtica ecclesiastica. Si 
dice ohe ài prdpyMtò sieho imminenti 
delle sorprése, 

. T 
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.is*ì#tj 2. Sinfonia nell'opera':^roMó-~ Verdièj 
Gio :di Na'^^ 

-I 

ii' 

3. Bolero e Notturnrno 
. poltT^ Ptìtreila. , 

4. Finale nell'opera II Beggente .— 
' Merciiddnte. ^ 

5. Valzer — Godéftìui la Vita — 
Strauss. ; '•• ; 

tTiìa a l alìé Bornardìnp/àdiUu'espo^ 
ziO(ie;zogj>gica 

"^m^ 

$ 

^ 

, SaraBeriarit.a 
{Nostra corrispondenza particolare) 

Mtìèi#ttVenezia 3.; 
I>e.-due rappresentazioni che la Pattìf t; 

della drammatica ha dato fra noi so
no finite^^iinVora. fa colìf^iirecitft dèi 
| ? r o u Froù* • " ^'Z^''-

Vi ho promessa di scrivervi subito 
qualche cosa su questsi. celebrità dl^ 
cendovene candidaméril^^'le Impressio-

mìe^n^e sarei felicissimo mi scio
glieste dalla promessa perchè sono 
imbarazzatissim©. 

Ho negli orecchi il tumultuare di 
un applauso e la soddisfazione intèr
na mia'non risponde atfatto ad esso. 

Che voletè ì̂̂ ^Sara Bernhardt è fuor 
di dubbio una possente attrice che 
vivifica bulla scena la 'f lWòne e la 
ritrae cosi*dfSfarla dividere al pùb̂ ^ 
blìco — mlWn essa tutto è artifizio. 

Da quel suo volto mutabile corno 
un cielo d* estate, che a volto vi pair 
bello dì bellezza rara^ a ?̂ Ĝtlte quasi 
deforme e vi fa sempre lH(iéPti|g.iià i -
vote dinnanzi una giovinetta o una 
donna che abbia raggiunta 1* età ca,-
fìonicapalle sue lagrime che non pos
sono èssere più eloquenti — sjiì̂  essa 
à artifizio tutto — il gesto, la- posa, 
)o sguardo, la inflessione delta voce. 

Vi sentite attratti verso di lei, fin* 
che e là sulla scena— poi l'Incanto 
h rotto —• e disoùtefé. 
-J_ - . ^ . • , l _- J i ^ . -

leggono gli interrogatoriii del 
Faella. . ; . .,;,, ._^^^. 

%g\\ è negativo completamente. 
È,,comincia l'audizione dei testi. 
Il primo è il sottoprefetto d Imola 

1 ' " 

— certo/Signor BianchiJ^^^ 
Egli naéri: delle anonime missi#t 

che'ricevette fra cui quella di lin 
opuscolo a stampa colle parole sot 
tosegnate, in cui il Costa sì diceva 
seque^rato a Genova e disponeva 
delle^'Sue sostanze, nominando suo 
esebutorè iestamentarioiLlaella nello 

ih 

*fti 
\ stiidio d e t t a l e ftii^ pòi r i n ^ 

foglietti dell'opusSfo medesimo, e la 
prova scritta per combinare le parole 
sottosegnate nei fogli inviati al sotto-
.prefetto 4'Imola. 
• Dopo il Bianchi viene il Barancini 
— un domestico del conto Faella-i« 
il quale dà ragguàgli topgràfici sUl 
villino ove il cadavere' dèi Còsta fn 

.1 • 

rinvenuto. Narra ' di aver veduto il 
pozzo scavato 0 un bel giorno nasco
sto'^ ricoperto da una nuova oper 
postavi sopirà. 

rfT 

Organi Nihilisii 
Il Comitato dei nihilistì annuncia ta 

Pubblicazione di^^n organo ancora più 
spinto àQWskNarodnia Voglia sotto il 
titolo di Osa, (Vespa). 
**L^ polizia di Stato è tutta occupata 
nello scoprire i collaboratori dei gior-
naie costituzionale russo che esce à 
Ginevra, il Volnote Slovo 
•^fni!' ' • • . -late 

L'organ(i^^j^j|ei n ih ìUst i a G i n e v r a 
ì' Obstche pielo {La cmsà géii 
pIPMlo contro quel giórnalo ah detto 
che aiuterà la polizia russa nelle sue 
ricerche. 

w 

-,<& 

.- T I 

;t^f 

i. •-•;^i[fe^ii 

. • 3i 

eltere Romaoe 
r ... 

' - ^ ^ - -

- 1 

{Nostra corrispondenza parUcoldréJ 
Roma, 3, H^iji^-ni^iii •M 

- I 
" • • r i i ^ . i ^ ^ - ^ 

. ' 

4 « 

:\W4 

I . • ' 

Sl'^fìabbo, a'che servono quelle gÌo 
venche tutte biarilhe?, ' 

~ A fareMl latte 'che tu bevi al 
^ ^ 

itìattino. ĝ, li". 

— E quelle tutte nere ? /; 
^ Quelle*?..; fanno il caffè;'" u 

Estrazióne del gfiWf'no\^j febbraio 1882 
• Ì J ^ H Ì ; ^ -'":^imÀ 

" -J .vT.TÌ ' :? 

VENEZIA 8 
58 

ti. 6 0 
IvJlLANO : 14 
NAP()tì m 
PAL6BM0 58 
EOMA.̂ ^ d9 
TORINO 23 

65 
20 
39 
61 
67 
55 
36 
1 

37 
88 
51 
40 

XI'-^'A-

8 
69 

2 

2 
l i 
36 
4 

7 
10 
30 

' I 

.m^i 

I'SK^'^1 

66 
il 
84 
64 
79 
80 
41 

é battete 

'̂ f̂ 

I . 

SPETTACOLI jy OGGI 
L r ' . 

TEATRO CONCORDI, ore 7 l t 2 - . 
Opera-Ballo : FMUst 
, TEATRO ViVRlETA, Via Porcilia, 
questa sera traUtìiiimento. Ore 7 1(4. 

BIRRARIA S, FERMO. — Questa 
sera concerto vocuts ed istruuientule, 

Pensate a qhel!» naturalezza somma 
delle attrici nostrej alla Bistori^i^a 
Tessero alla Marini, anche alja Pezzami 
quantunque... sapete bene ciò che peri-
sô iJÌ̂ )̂Lei, e facehdo^i», paragone la 
disciissione cade tutt' altro che favo
revole a codesta strana creatura frati-
|jeje e vi viene una voglia matta di 
iittirla, protestando contro il verjo-
gno^tì abuso dì una reclame cìaìl̂ gil̂ ^^ 
sono certo avvezzi i nostri paesi' —^ 
grazie a Dio. 

Ma la tela si rialza; 
La maga è là. 

: L-ineanto ricomincia —̂ 
le mani. 

Il . . . . . : • 
T 

Queste le impressioni mie 
brèvi e semplici'assai, ma mi pare 
che dièno uri idea -dell' attncò. 

Ciò che mi è,grato constatare si è; 
che il pubblico delta mia Venezia ha 
avuto tuU'altro che accondiscendenze 
stupide verso questa figlia della re
clame, che Hrnvava con cosi ^Wga 
precedenza di moretti e di gran cassa. 

Come già verso la Patti,il pubblico 
non volle applausi in anticipazione,*» 
volle udifjB e giudicare. 

E qufiriiió il .suo giudizio fu severo 
represse gli applausi della cinque che 
molto previdetitemente «-* fittto av
vertito dall* insuccesso dì Trinste 
r impresario aveva radunata in platea 
e in paradiso. 

sono 

..̂1 

Viene un'altra domestica •— Gio-
• ' . . . • -

vàniia Garaleppi — serva dellMhter^ 

Essa depone che circa, un mese 
prima del fatto ViclK rielli^ stàflitlf^eV 
padrone una borsa da viàggio chìuaarii 
a chiave. Lo richiese di chi fosse e 
il don Costa le rispose: 

r-' La è del conte Faella-^ è Djan|:^ 
'Minatori e mi pregò di trat^epeTlà 
duìfin custodia. 

Con l'audizione di questa~,teste son 
quasi le cinque. 

L'udiènza è levata. ; ? ^ : 

tv^'.-^rri^-iy. -
•ìà • 

Ve lo ho a dire t 
- i 

V n~ 

>. . 

; Una voce Ìugubrf*lorrevà oggi nel-
lUula. • ' ' ^-; - ^ • - -'-

Si diceva che il Faella avesse' ten
tato di suicidarsi. 

Ne richiesi ad aléfno — la verità 
. •• '•.M'sàih^s 

non si sapeva. 
Che fosse una tragedia di. tal̂ f̂atfca 

repHogo del dramma? : 
^ - ^ i ^ L l i i ; : 

CORRIERE DELLA SERA 

( 

Il ministro BaccoUi venne nominato 
membro onorario della Società dei 
medici tedeschi. 

•TfiiJLa commissione peyjpjrdinamen-
to dell'esercito ha decìso a maggio
ranza di proporre la soppressione del 
comitato di fanterìu e dì cavalleria a 

{Penultima discuBSÌòneJ 
î Inconnìncia Kubitò#ik... 

segutw^àeìh discussione sullo scrii--
tinio dì lista. 

« i r i t t o nel cuoî e dei 
questióne: gU emendamenti intro
dotti dal Senato alla riforma eletto
rale sono uh ̂ amiliiòiiìméhtò, la eon-
danna dell'Assembléatrancese allò 
scrutinio'di lista un fatto che si 
irnpone. ^^^^n Francia aveva uii 

Carattere di sfida serQÌdittatÒtìale,ia^f 
Italia lo ha di riforma prepki'àtàr 
Il Bovio ricerca la pròva storica-
del coUegio^a|piaÒriiinalé^^luj||!ìo-
minale; mi è Impossibile trascri
vere le sue erudite parole : La 
Francia: per il suffràgio uhìversaìe^^J' 
sen'4a scrutinio ebbe Aèsembìee iti 

inate, tarde alle riforme; 
njtutre le Assemblee, italiane deW 
48l8' elettra'^scrutlnio d l J i s t a ^ ^ : 
iRiposero aijiranni. / ^ 

mi pare' che questo non sia 
acchiappare nuvole, a fare delle a-
pologie e delle antitesi. — Bovio 
ha levato d^^hivìo molti incertisr̂ , 

Faldella teme che allargata làlj 
base elettorale il collegio uninomi- ,' 
naie darebbe luogo alia corruzio
ne, mentre con quello plurinomi
nale sì dà unftitnpulso politico sa
lutare. Tale sentimento-sarà su-. '• 
scitatò coi convincimento che il voto 
di cadaun eiettgm avrà un valore 
neir indirizzo della pubblica am
ministrazione; 

Lualdi è contrario |||o^grutìnìo 
di lista perchè è cogvfflo'che la ' * 
ingerenza 'governativa abbia una 
parte soverchia nel trìonfo^elle 
liste preparate dai comitati.,-r* 0-
norévole Lualdi, è proprio il caso : 
di risponderle : Lu...al.,dL,s tanto» 
per dire. 

'Fiutino voterà favorevolmente; > 
e va benissimo. 

Melodia aggiunge pn brutto suo
no al concerto che non è punto 
melodioso. 

Osservo di passaggio che tutti i 

é ^ / • 

1̂  k^-

ì--: 



Bl FJ^^ffi^g^SF^M. 

ìjfipnutatì ohéwf'dichiararono co 
^ ^ ì hanno tutti^fBhìarato «di 

lentire fMoVére di giustificare il 
JQYO vofl?f^^. Ma perchè giusti-

lìjcare? forlWliè temono di com-
inetterà una colpa'? Nessuno li 
5iccusav>M |̂essunò domanda lóro 

•y-^"; '--'-H 

i <lelle gì usti ti e azioni, soltanto si de 
sidererébbe utiâ caldâ  proficua dì 
scussiotie. 

V 
» ' « 

Chìaves, favorevolissimo allo scru
tinio di lista* porta nélli^ttìiscus-
sione la^lfsta, destandola più vivai 
ilarità. SuTr ingerenza dei deputati 
ammette che il fatto non j&vero , 
l̂ua è purtroppo vero il convinci-

%eato che s^ ĵne occupino. -^ Se 
si creerà in%|n i collegio un'altra 
iuliuenza, cesserà la t i ^ n i a pre*^; 
sente:; mettete yn P a p T a fianco 
di un allLQ îe addìopapato. — Non 

divergenza che nella 

quello cito e Serena;so 
archivi di statò: 

Essendo Qmvato air archivio pfts 
so agli atti. 

i t -

:pA.K.3i.J!^isd:imi^TO 

cm? 
Sedmù del ^ fthbraio 

$i apre la seduta aUe ore 2.10. 
Mlpfglaei^il svolgo ta sua interro-. 

gaziontì ' "Sullo iatruzioni mìnistenalì '^ 
intorno air appìicaziòrie dì alcuni ar-

*̂ *iÌicoìi delta legge éUliorale. Ammette 
che U leRŜ e sia (;hiarà e precisa, ma, 
avendo 100 e jsiù articoli è possìfaile 
che sorgano dubbi stilla appUcazionei 
Crede qùiridiopportuho di chiedere ^ 
schiaHmenlì aì Whìatero circa il dove-
ré4elle giunte comunali^ fare isci iz o-
ni ex ufficio. Spora che'̂ Ì)epreH9 con
fermerà la sua, opinione, perphè è 
diritto, dovere e interesse di ti|||i Che 

CORRIERE DEL MATTINO 
^ 

Dopo la legge auibiacrutinio dì U-
r .^,-..00 :-,f|ji«,5^p|,̂  . 

sta dovrebbe discutetesi la leggo co
munale e provinciale, ma si ritiene 
che l'ordine del giorno^anga variato 
e chele iegjgi pel riormnamento ,^ l 
r eS6K4!iO abbinino via preceden 

aii^aticano sono state %Sfmar' 
i^lrÌLi^^ì ai véscovi specilìliehte 

- . - : ^ : Ì 

può essere aivergenza cne nona j latìuova legge ala applicata.co't^'"a3-
misurar Esia,,,aeve rispondere ad siina larehfizta. • . "' m 
•un intento";OTpremo,Mquello di sce
gliere ì migliori; e il collegio plu-
riuomirìaie, facilita potentemente 
questa s o e l t t f ^ Non sa che .dirà 
ron.Deprètis circa la questione 
di fidticia; ha tentato di scoprirlo 
in private cohversaziòni,*lna non 
riiiScì a nulla. 

Accolgo questa confessione che 
taglia, le gambe a tutte le itMisìe 
premature di certi periodici « bene 
informati )Ì; e mi ràllegi'o di averla 
6 ìrnhl-occata giusta » V altra sera 
scrivendovi semplicemente che De-
pretìs a sta a vedere la pieg^ che 
prenderà la discussione ». e ieri 
sera aggiunsi à v e d p ^ p domani ». 

Arbib dice che^g^ti^el^ioni d'e
lettori che seguissero i l loro indivi
duale criterio atìmenterebberoqi^tl? 
la confusione c t ó ^ rimprovera 
com§j | | | vizio delle pr^a^nti con
dizioni'pitlpj.entari; collo scrutir 
nio d y i s t a ìnveCfe si otterrà quella^ 
organizzazione dei partiti che è̂  
necessaria pef^ il governo. 

di Francia, del Belgio e dell'America, 
di oigimizzare dei pellegrinaggi, entro 
quest'anno,,,allo scopo di tener désta 
la quistione del papato. .mmmsk'''• 

I vésdfvì d* America annunziano di 
essersi messi air opera. 

f.':^:\Y^^-r-

m^- -

E l%,Ma degli .Moritti è, esau-
rita: ha qumdi facoltà d i .par la te 
Crispì Come il primo dei deputati 
che ha presentato una proposta. 
i*-î ; L^ Camera sv faccoghe, si ac-

^ tà , ascolta attèntamente. 
ilpì avrebbe desiàSato di co

noscere il pensiero del Governo; 
dichiara di non avere udito un ar
gomento nuovo che 
a moMcare la sua, òpinìBle. -771 
propugnatori dèi ; collègio uKfno-
minale ricorrono al sentimento, 
déllafcgratitudine. -r- Potete^ iiti^ 
ma^iWàJ^iche mi ritorna in mente 
il mio anicòlétto « sentimentalismo 

^ -" ^ ' ^ - I 

^, e raisentWIiòéso diuot 
certQ^^r'goglietto scusabile, mi pa
re. - T * ^ O scrutìnib^ài Usta toglierà 
il mal vezzo delle sollecitaztbhi che 
oggi opprimono il deputato e ne de 
primònd;!'autorità^ 

V u o l é ^ t e i i ! deputato abbia un 
indennità; r h a n n o tutti i Parla
menti, meno l'inglese ed il ger
manico. •— Per il .ParlamentÒ^'in-
glese i' esclusio"^ dell'indennità 
deriva, dalle tradizioni arìstocr^^ 
tìche; per il germaLoico dalla paura ' 
che. possa prevalervi l 'elemento 
socialista. . - .1 -

E bazza a chi tocca! 
Qhjiairi trovandosi tra il si ed il 

nopClAè tra il collegio uninorai-
!|^v]^lurinominale pare che ne 

yatOiUn terzo; mn 
io: la ,^^pvincia. 

noii c 'è che dire, il Ghimiri è de
ciso, .come il marchese Colomtji 
che t r y i si 6:11^0: fu .di parere 
contrario, contrario allo scrutinio 
di lis$a. . . :....••"• 

A. Chi.,...mìri 0 giovane destra? 
operiamo domani di saperlo. 

Ma 

l ^ V - ' E C 

1 •- ^ 

1 » • 

I ' 

[ - . 

Sono stalraistnbùìt i gli stara* 
patì dì modificazioni alla legge sulle 
opere pubbliche, e su quelle idrau
liche. ™ Per domani S'i^^gconvQ^^ 
cate le giunte sull* ordinamento 
deir esercito, e stipendi degli uffi
ciali della regia marina, rlfarma 
della leva di niapi — La Giunta 
*̂ W pròVvediMftL^lia Cassa mi
litare, si è costìtj^ita eleggendo 
presidente Maftitu e segretario 
Cappelli. 

Il Corvetto fu elettó^Matore sul 
'disegno dell'ordinamento dell' eser-^ 

« 

Bcprtóéi» risponde che U mini
stero ha compilato le istruzioni che 
Btassera si spediranno ai prefetti, con-
tenenti,^^y,jntendimenti del governo 
suil* appilicuzione della legge. 

^Ii5!i;ilkeftti dichiarasi soddisfatto. 
Ripresa la discussione: sullo sc|g,| 
ioJdi lista, Bi^rti Ferdinando svolge 

un- ordine del giorno suo e di Sala-
dini por rimetterò alla futura legi-
slazinne il deliberare sullo scrutinio 
di lista, considerando che la iegge e-
lettorale non ebbe ancom la sua ap-
pnca^ione. „,;., 

15e|si»E*Ìa ha bisogno più che mai 
d' indulgenza, porcile, ^^i ì 'gendio^ 
dissenso persistenteavi^problema dello 
scrutinio, non ha l'animo tranquillo, 

Qmuito alla influenza degli agenti 
rainisieriaU e dei comitati, risponde 
che ia legge d'incompatibilità vi prov
vedere. ^ 

Restano la influenzeJj^cittadini in, 
genere, ma queste sonoiegittime. Lo 
scrutinio jè^,una, necessità di orjlina 
pubblico, nali* interesse delie Wstre 
istìtuzioni^^ '̂É una riforma importan-; 
tiasim», ma non racjljsiilj^^pericoio-
sa come temono alcuni. . ; ;. ,.,. u 

Circa al mètodo^ai^f^rl 1̂» scb^da, 
fgonlò'^a Crùjni è di^p^sto a 4|g 

sf^tl^rno colla ,p^|imissione, se la Ca-

Lo flcrutftììo che u ministero ac
cetta & quello della legga pr^i^osta, 
così ,1%: form.azione dellM^cp^crìzi.pm. 
Là rappreBéritanzal^ della* minoranze : 
il rainistoro, r accetta nella pr^porzio-. 
he. proposta dèlia Oomniièsione, ma à 
disposto, smessa conaentar^d accettài,^^ 
magciore estensione, 

Dopo jyer risposto anche alle os-
servazjM^Si <?a«rtZfi?!Ufef|irega ?Ei:ii:ĉ ;é̂  
cetti iTOforròa e per amor de)̂  me
glio non si respinga il bène. 
i., Csgpplaas© si limita «i'\ combattere 
alcune obbiezioni. : , . ^ 

Venendosi agU ordimi-(Ìel giorno, 
^pifhtis ossftpik^che quasi tutti haii-
no li medesimo carattere e che pre
ferisce quello dì Trioni ma dichiara 
che non intende interpretare questa 
votazione come voto di fiducia nel-
r indirizzo generale della politica del 
ministero^.; ,, '. • ", 'y".' 

' Dopò discussione, ordini del giorno 
?l"itirftti e spiegazioul su aititi, rimano 
l'ordine del giorno Taiani — De ZevH 
còme segue: «.Là C8|ae|à, prendendo 
< atto delle dichiarazioni del mini-
«r stero e accetando lo scrutinio di 
« Usta, passf^lltì discussione, degli 
ir articoli. » ^ ^ ' 

,Sì .,̂ noanda a voti la prima parte, 
sulla quale essendo chiesto 1*appello : 
nominale, procodesi all^ chiamata, 
Risulta apprMàta con voti 285 contea. 
125 e 17 astensioni. 

Procedesi all'appello nominala sulla 
Seconda parte, cioè « accettando \cm 

WSmin io di lista, passa alla dìsius^-
«jjline degli; artìcot^^» È approvai»/ 
corigvoti 288 contioÉlSS e 1 asten-
sione. ;̂ :i%î  

Approvasi poi per alzata e seduta 
il complesso dell'ordiao del giorno e 

Pellegrinaggio 'Spagnuolè§0^'^^ 
Il ministro dell* interno ha date i-

struziòni rlg^l-lfliisime alle autorità 
politiche e dì pubblica bicurezza di 
Roma perchè si praven^aifommostra-
zìoni di qualsiasi genere durante la 
visita dei pellegrini spagnuoli. 

Ci si assicura inoltro che tali istru
zioni siano state comunicate anche al 
faticano allo scopo d ^ R ^ ^ i h e la 
provocazione ai disordini pana dai 
clericali. h\ questo caso il nostro go
verno avrebbe fatto intendere al sa-
ero collegio, che sarà costretto a va
lersi del massimo rigore cóntro i prò-

1. 

LOHDR4i^4/-- Si %ily JVewa sn^en 
tisce la notizia ,di^ffii^6llàvifefói 
nhxg Posf circaja MMìone di Errln-
gton a Roma. * 

dispacciicp'da Mòntèvideo dice 
che scoppiò una grande burrasca.sulle 
coste dalla Piata. 1 

LISBONA, 4. — LadàmBTarespin 
se con voli 89 contro SljBtepreaa ìri 
considere^^ìe della proposta di rovi* 
siono de(ÌWiostituzÌon©. 
é LONDRA, 14. — Il Timu dico os
sero giunto il momento che la Fran-^} 
ola o l'Inghilterra si acQ^^ino Seriza 
ambiguità riguardo all'Egitto par a-» 
gire 0 spiegare la loro nota. 

NA:R@ttÌil4i -̂" Continuano le con
dizioni di ieri della flalute dì Gari
baldi. ,-»^fe,^' • •: 

WASHINGTON, 4, — Il tribunale 
respinse U ^domanda d» ricomtncmro 
Il process^feniteau, e condannò Gai-

j _ 

Le già stabilito in questa città^ 
a dei Frutti, N. 547. : 

^l^^[^eciaHtà rimette denti artìfl-
^ali , déSW^O ifl̂ fcperlezioae del^gii-
ma americatio, ottura la carie, puli
sce dal tartaro, toglie immediatamente 

^Fodontalgia, ev i t ico con mezzi di 
ŝicut|̂ :̂i.effetto l'estrazione dei denti., 
, Tiene assostimentp^i tìntMLa poi 
ven dentifricie. •• ,.i^*^^itw#c ,. 

Consultazióne ed operazioni gratuite 

k 

aj poveri ^ 1 3 
ilÌ4"J^=Ìr"Jl • . - -^ i - _ , - , 

- > \ • ! . . 

IVotBiRle' e s s e r e 
* v Il ministro deglMnterni sta pr 

vedendo ad un vasto movimento degli 
alti funzionari da •^ssp;,^!?®"^^'^^ e 
massimo dei prefetti. 

- - Le autorità dì ÌCazan hanno mari-
' : - - - - . ' • - . 

dato allo Czar una petizione chieden
te invio di provvigióni. 

La carestia è considerata inevitabile. 

f̂ 

^-

r* 

esposizione nazionak in Tj)gino 
neH884 

- _ r j - j 

'̂ Lfi (̂ ìlfra della sottoscrizìona., per 
esposiziotié^U ilUpiil 31 gen̂ -

nato, 

t. 

• -

ammonta alla^^èftima dì lire 
1 , 6 3 ^ » oltî ò i lire 8338 g i f ^ ^ 
Q. fonddt^merdùto, sebbeM^ non siasi 
ancora aperta per queste ultime or-
fartffliÈtìnbblica sottoscrizione. 

Eî lì sarà giustiziato il 30 giugno. 
BELGRADO, 4. — Da un telegram

ma di Mijitovic, che trovasi attual
mente a Parigi, si sa Che Se perdite 
della Serbia nel fallimento dell* C/mot» 
Generale sono minime. Mijatovic trutta 
colla Banca di Parigi per la costru-
ziĉ ne della¥£errovia. 

VIENNA, 4. — La delegazione un-
herese votò un credito di 8 miliojni. 
â terza lettura del progetto si farà 

domani. 
Il miniltto Szlavy assicurò che' le 

assersioni circa le proporzioni dell'in-^ 
surrezione sono esagerate. Disse che 
non credo che 1' insurrezione avrà 
iunga durata 0 sarà periodica. 

La Presse annunzia che lovanovich 
è arrivato a Mestar. Fu ricevuto cor-
di^lpente dalla popolazione di tutte 
iétcbnftìssioni che protestò fedeltàNsf-
devozione all'imperatore e respìnse 
*^ ' ' • l ' I • . 1 ? * " * ! » ' • • • . 

gni solidarietà coir insurrezione. — 
Jovahovich raccolse i medesimi sentì-, 
ban|lJovunque passò d u r a i ^ i l $0^ 
viaggio.: , ì . ••>•: 

MONACO, 4 . - ^ La Camera respinse 
il progetto relativo alla scuola simul
tanea; ed; adottò la proposta che le 
scuole debbano essere confessionali. Il 
ministrodichiarò tale proposta ìnac-
céttabil"éfti*t^^» ,. '. •• .. , • 
• ...PARIGI, i , ;^aS^WWo .di' «nafre, 
gata al Guatemala non ha nessuno 
scopo polìUco.' ''':••'^^'•'_' , ••/•' 

Decrois ministrò a Bruxelles fu no« 
tóinato direttore degli affari politici al 

DELtA 
'-''-'-- ^ ^ V — ^ r 

DI 
SOTIOSCRIÉIONE Ì M M 

mi giorni 15, ff, 8 e » febbraio 1882 

da Lire S<IP0 cadauna fruttanti Lire 
®5 all'anno pftiziiblli a trimestri è 
rimborsabili in L'reTOt? ssa^cl^aaa^© 

'Ihteressi j^iuibòr'M ÌSéii|tv4;a quaV 
siasi ritenuta,'pagabiliWr^Roina, Na
polî  Milanop^orino, Firenze, Genova, 
Venezia, Verona e Bologna. 

. . . , , . . . 
ih mw: 

n 

, • 1 . 

L'msurmztone m Erzegpmna ^ 
^|l?4urco Foida d|ìNévesÌnj6,-rac

colse una schiera divÌH8<|r|Ìfurcfti, ed 
ebbe già uno scoritro cOn'militiiri 
austriabì. Non è possibile precisanti 
iVesìto. Foida é uomo valoroso ed 
esperfiWmo nelle guerriglie. 

— Atiche'W figli! del celebre Vu-
kaloviciLcapo dell'insurrezione orzo-
govese deri802, fornjò una schiera !di 
insorti ortodossi, edjopera nelPjIrzQ 

Si 

^^minìstérò degli; esteri, Lefevre deBe-

L. m. 

» 100;-

. • • • i i ^ J t - . 

govina setténtrio 
. ' - . : • • 

J - r- r i -

r-'-

- • l i i L - • • . . • . ' -••".':••-. 

-•fi ,?^% 

Agenzia $tefam 
CAIRO, 3. ̂  J gabinetto è costi

tuito; Mahmud paticlà avrà gli inter
n e la presidènza del Consiglio, |A" 
Soy'bey la guerra, NaHmud bey ì 
iàvòriV Abdaltah l' i|truzione, Fakry 
gli esteri, Febiìfiy pâ scià la giustizia. 

LONDRAi 4.; —: làPalmaU Gazette 
smentisce In notizia del Times che 
Gambetta abbia j proposto all'Inghil
terra^'intervento arooato in Egitto. 

^.yenne 4tstinato ininìafcro a Bru-
xelìe^, il duca di Montebello ministro 
a Mohac^'^ehne t^àslottttò àli^Àia/ 
, MADRID, 4..— La Banci elevò io 
scontami 5 0|0. , , ^ . _ 
#Nel Consìglio déi^^inìstn, tenuto 
sottoil^residenza del Bettmìbisiro 
dèglj e ^ r ì espresse la speranza che 
il pellegrinaggio non cagionerà nes-

POSTANTINOPUO, 4. - L ^ E ^ Ì ; 
consegno alle ambasciate..^]a^ risposta 
élla loro nota circa iP't'erimoniala 
consolare. In essa si contesta I r as-
s^rzìoni delta nota e si mantiene il 
nuovo cerimoniale. 

LIWERPOOL, 4. — La polizia se
questrò Ì'77mfed Ireland, 

1/ 
;\ 

- < • p. F. mmo^km^^' 
ANTONIO STEFANijĵ (̂yèrenfe responsahil 

.T^nTj*ft^i _ 

\ - . . 1 ^-

•j\<' 

1^ 
ASPIRANTI 

Le Obbligazioni'alila Provincia di 
Al iEIE^^ con godimento dal t .o 

FelKa^rmlo '.il@3 .̂<^^è.r)gono emessa 
al prezzo di lire 4 Ì % . 5 0 che si ri
ducono a sole lire ^ ^ 9 pagabili co
me ^PP*'̂ ^^° • .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

- ^JaT^ttMc* dal 6 al 9 
febbraio 1882, 

- al Ripartoii 
- ^' -•'"iiWvffiafl 

-• • . • " : à l - 1 5 . . ^ ^ 

L. 132 50 a l i aprile 
» 10.50 per: interessi 

anticipati dal 
1 febb.: al 
giug. 1882 che 
si computano 
come contante. 

meno: 

» 122. 
-"^r^ri, 

Tot. L, 479. 

; Obi verserà l'intéi^ grezzo 
ali* atto della sottoscrizione 
godrà un boni0co di L. 2,50 
e paghsr^qumdi solo . .^fe^i 
ed avrà la preferenza in caso 
di riduzione. 

>.\--''.-: 

. ^ A 

-. . ^ 

Ita e 
' • ' ^ • • i - i f ' 

•>*i»fiiiir 
"^ -

ITe Obbligazioni della Provincia di 
\llsono firmate da! Pfèfatto, 

e trattandosi 4kP^ l̂̂ S**isìpni che im
pegnano un' intera Provincia, f̂è SU'-
perflua ogni parola per dimostraroe 
la soUlìtà, i 4 

- ^ 1 ^ 

v< 

••i. 

> ' 
' . 

V ••- inl i - ì 
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* 
. '- ' 

• ; , , -:'A.Ì^. 

• . r r . \ , . • L I J ' V 

F L - - - . 

• ' : - , .. L . f l | , . . , ^ .3 l -

• li . 

- 'i 
SXìN^l'O. 

h • ^'. 

• ' -

Seduta del ^febbraio, 
Il presidente rendo conto^^del rice-. 

vimento della commissione senatoriale, 
recatasi a complimentare a Wpodanno 
I Sovrani. , 
.̂ ^Bat^I^s^Ml presenta i: seguenti. 
progHiti: provvedimenti'a favore doi 
danuf'gggiati di Magano in provincia 
di Forlì; — Facoltà di applicare iF 
nuovo qpdice di commercio (urgoitn)^ 

Sopra proposta di Cftitì«, il prqgotto 
retutivo al codice di commercio rin
viasi alla stessa Oommissìonò che lo 
esaminò la prima volta.^^,-

PARIGI, 3. r-Venne Ormata la di
chiarazione elle iprqroga Ano al 15 
maggio in tu|||,.i{s^§^effQtti, la pre
cedente dicbiarasiooQ,5S7 ottobre 1881 
cori cui è stata protratta fino all '8 

itfebbraio 1882 T efilcaciaHìgentedella 
corìyenzione commerciale itilo fran
cese. ̂ ^ • • .. -i . ; •_ 

BUICAREST, 3. — È probabile che 
' il ministero sarà completato cosi; 
Bràtiàno prenderà le; finanze e sarà 
eo^slituito alla guerra dal generale Ài 
ghtìlescO, Chìtza dalle fìuaaze passerà 
alla giustìzia, Luca vicepresidente del 
Senato, nssnmeràl'interno. 

BELGRADO, 3. —/• Il governo se-
etti di valore e* 
doli' <( Union Gè-

questrò tutti gli ogg 
sistenti neir ufficio 
l ' i . . . • 

'^noralo#*si 

Gì aspiranti al (|ip.jpma dì; Segre
tario comunale che intendessero pre
sentarsi al relativo esame nella.ses-, 
sione ordinaria def^'^Brente^^Kiriò ^ 
presso una od altra delie Prefetture, 
del R^gno, sono avvertiti che il sigi 
liurlBaali t la rCQ, segretario paten
tato, ha aperto dal 1 febbraiò^Òrr. 
a tutto 8 detto le^ìtcrizióni^.ad un 
corso preparatorio per detto esame, 
le cui condizioni saranno reso nota ài 
singoli inscrìvendi che sì rìvolgosse.-",» 
ro per^ffile scopo alla di luì casa ini-
Via S. Biagio, 3877. *^» ^ (2641> 

amministrazione della Provincia 
essendo nelle mani del Govèirnò coi 
mezzo del Prefetto, i titoli emessìjj^i^ 
quasto Corpo Morale sono parìi/^pér 

i riguardo a sicurezza, alle Obbligazioni 
emesse dallo St«to. 'r 

Per ottenere I . . « 5 dj^J^y^ita^dello , 
iStato occorono og^i (nttesa la ritenuta 
per Ricchezza Mobile) Si. 5 ^ 5 , ^en -
trt^sCpJisiièflbbligazìoni Provinciali di 
,SSAj|!^|l^© si ottiene lo stesso red
dito con sole Si. 48©. 

C'è di più chtì;le- Obbligazioni di 
»Al4S5!Ul^O hnnno il maggior irìm' 
borse di l i . ®0, — e non sqK^fcg-
gette (come la rendita dello Stat|J-i 
.oscillazioni di prezzo per cause polì-
tiche.-^ 
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MADRID, 3. — Il cardinale arci
vescovo di Santiago e GaUizia, negò 
i'approvazione alla giui^|,_ carlista di 
organizzare il palìegrinàggiora Roma 
perché contrario al papa. La Giunta 
risolvette di scioglierei e d'informare 
il rappresentante di Don Carlos a ^ 
drìd. " • 

In Via Si Croce N, 2449, 
si vende VINO CORSINEL-
B& dei fondi di Vigodanere 
vècchio e nuovo al litro cen
tesimi 40: .... '*»• 

Si garantisce scelta qua-
litd senza.. tèma di concor
renza. 

V , 

2040 

i j f t •sè'llli^'rlV.litìiis©" iJsiRjfefi 
9 . S e » 

co. 

Lume economico a Benzi 
• • ^ 

lè aperta nei giorni 6 , 
jFtbbrtiio 1§82 
|nJif/t2ano presso Frane. CompHgooni. 

' M ^ i a S . Giuseppf, 1 • ' ^ 
:K iVapiv presso la B*nca NapoiHt 

e suoi Corrispondenti, .^j^^^'; 
In Torino presso U/Goisdor e Ó.*'BaBi-

chieri. 
« ,, i Unione Banche Su-

balp. Piemontese. 
In Genova presso la BancajL^Genova, 
In Novara presso lu Banca Pòpolàref 
In Lugano presso la Banca delia Sviz» 

zeraij^lìana. 
Io Padova presso Carlo Vason. 

e A. Basevi, 
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A..M4 •̂Z0N^ e C.,^«lle Faubourg 
kWmm e C, Via della Sala, N. ìM 

enis, 6 
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cho guarisca le'dispeì^sie, gastralgie, etisi^,, dissenterie, slilvobefzo, ca î̂ ri:©, flatli»oait|^ 
agrezza, acidità, pituita, flemma, i^pu^ge,rir^XÌp e vpmitij ai^che 4tiNnte la gfaVidoiniKa, 
diarrea, cotiche, tosse, asina, soffocamenti, stonlinìtìitti, oppr9^,3Ìprie, Ì.ftn^uo|^^,^diabot[, 
congeì^.iionj|^vrosi, .inson)(tìe> lueluocoiiias cleboìez?^sfinimento, alrofiaJ"an{;mm,^clòYos!, 
à'ihbre mitlOTl e tutte U altre febbri, twtli i, iUfiòvdinì,dei petto, deUa goSa, Oel ìlato", 
delta voce, dei b on^J^i, del respiro, male alla ?|^^cica, al fegato, alle reni, agii intestini, 
mucosa, leervello, il vizio del saiigt»e;j,|gpi irri^^j|jne ed ogni sensazion_^J'el)bj^4l^ nllp 
svegljajr^V, •-,,. , T: • ; ' . • - ' . . - ^^li^-, • ' ^ p . ', 

Éstrutto di 100,000 cure compresevi quelle di moUi ^nudici, del ducft Pliiskow e della 
marchesa di Brfìhan.: ,^ ; . : 

N. fìB/J^. "-t Pruneto, 2^ Qlfgjj^e 18tì6. --i^è:,p^^^<^,a^8icurare òheda duaanrjj, 
î .to ,DlL,alcu» incomodo dolUi ve.cchiaia, î 'à 

» - ^ ^ ^ ^ ^ ' 
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tìj^ (B-S3iTO"V^A«m3aL'A.3Swd:je 

Il 22 lliraio 1882 j e r 
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ÈiBòsarlQ s, n teca 
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|i|i<*o,quesla;meravigliosj:Bfip|en^a,^on ., _ _ , . ^ 
peso del miei <x« umu, Le mio, (̂  uìibe ,d^vtìntiu'onraó,)^,tit U m>a "Vista non chiede pm 

occhiali, il mio Ktomaco è i-ohusto come a 30 n.nni.itenn bento infìomma ringiovanito e 

r. ,i, anchoj^ijnghi, e sentomi chiara 
-.,-.;. 

I I 

srèsìico, confisso, visito ammBlaU, faccio viaggi A, 
a mente e frescft :\a meR^òria. • 

D. P. CaìtèUij Baccel. in Teql. ed j^reìpr. M priwiettOf. 
C^è^a^^I. 49.842.— Maria ^oly di 50 amxì da costipazione, mdigeatione, nevralgia, 

insonnia, asma ,̂ e nauseai.^ 5' ' ^ É ^ ; _ ,.̂  • ^,^ _ ^ .̂  ^ 
Cura N. Ìó,200. — Signor Roberts, da consunsioao polmonare, con tosso'vdniiti, co-

s.tipaxione © sordità d>:25 anni. ,.^mm^ì ., î«tó̂  ; 
Cura ìli. 98j614. — Da ninni so^rivo d̂ i mkti%ift|A^ d*ftppe,t,lùo, cattiva dig^gone, ma* 

' • ' ' - •--- tutti qutii'^'oialii 
•—Xeono reyclet 

I 

gastralgia, male 

11/ 
Il 10 FebbraiQ^^per 

Per imbarco dirigersi aMaiScd©, «^cìlffa S s sé l è l à Via S. Lprenzoj riutn 
In iVIàfltttt» al 8ig: Ei l»ttWié»*pero-;^agetUe, via fltrcaiuìà^^^ 
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n .-. 

B, €S 
F - . 2700 

"\\ 
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E è&;625-^ 'ÌvìgnorQ. ( F r a n c i a Ì6 aprile; ÌW6-Cta-,$eval0nta.Du Barr j mi ha * 
_i_ .u .^ . i j . fi* j . ' „ „^i„„, .i^f„„* ,i»«^jj|g venv anni. Soffrivo^ 4 oplKe^^'pn' sanata, aU'elà di 61 anni di; s 

0 ptu ternbui e di debolezza tale da non potfìr far nes 

f̂  

essun movimento,, né potep l0^J,i^-
, co^ i^ale.di stoii^acp g i o w J * : » ? o * ' ^ , ^ t ì w n m W ^ ^ ^ f ' Ì M ^ ^ ^ ^"-

^ ^ * • ^ . f c ' * ' ^ 

mi, nĉ  svesi 
^%did,:ijo^tvy;klA è'ng^sci^ r i m a ^ ^ I K ) ^ ì^ Keyalent^rjn,^^^ complètaniena. 

'''"""•"•• ^ ' " '•' " ̂  ìu Baiai, 11. .,,,_^^, V ^ B o r t e v n t o CarboMp^ ruo du 
;^,uat^^,VpHflrBÌfft3i^ <i>^r|8^.ca3fA8,,e5oaomÌ2«^ anche, 
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rfìì 
uo^ ptiLcei» oamoditàl Esaàn'do 
in tempi che tutti mirauo al ri

sparmio ed aUtì costì più comode, faccom;ia 
diamo •il.. " • * 

k 
^ • a 

i^r^^ivSUSì«BÌ? 

(ai3tflm« BUoeiiì) -Prii»;.irt iuiti0tfÈl^H d'Europa [F.bb. là' tlenànj 

Umibiiiiffi» 1^' d î̂ eT'̂ l Xviee^ EUiajrs;l«-g,*% u,.f& îk^!lfft,«litin «SWisn:̂ . Cbit'unu «î ^̂ tiilc 

S I ^ QuarMoy^i/^.Mriliim^i î  Bm^ii^a posti in eomm^rc^ » gwai» servano ap* 
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Per spediùoni 
^•f Gasa m^ BSAÎ  i l^ ' iM --

MSàéiiral;© s In scaÈoìe 1(4 di chil. Ii1*2,S0; l^S chil 
ÌÌ2 ch f ì r t . 19; 6'chil. i . 4 3 ; 12 tóhil. L. 78, st̂ ^s l̂.p;:ci;?KÌ per 

I i n - ^ l y è r g ^ ì # j - ' • '--'^ '•' .r^^^^'^'••'-• p • 

are Taglia mstale o Biglietti della BancjiÀ^àztpmle^ ;, 
' ' ® €.^. (UmiiédVjfta Tommaso, Grmi, N. % mlano* 
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étUmd 

Il r r 

PorcaHana la sovrapposta Maroa di Fabbricn; Unita alla stjatom ove coiitiune. il Lumo, ewi 
MftBlpa Hìftwsi 

jElàBa leoiio Qonfar&tatl i Mddàtti Tantng f̂! 
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Luigi Cornelio ^m^^.f'^^^uà^ s:rbe, i -
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respiratone, sono^calmi 
chri^ln^rfancia. 
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^ ^^^'^«mij,,tutta le, affezioni delle pàHi' 
ÌMito' iiedian^e-'I'saM TÈ«éjÌ8s,«?«)i»|4 -rr,,3 ffajar-.; 
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, ch?j|-in ^Francia.' 
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Myiiùi: d'MUre mrie M pesci*. 
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Gli Olii tonV'^ciii g^ey^le. ilJ^u^ntUà. d'allp;̂  cònsoni,di pesìir,̂  
h'ili sarcbbòrd il rombo, la foc^^l pe^ce-cario, eoe ;irlÌ̂ 'QIiÌi d'Armatori, ed anche GU 

olii 
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. I 

> • • 

- -' 'ir* 

fàsìS; iM Io stomaco, iQrcliO.viGcvei'fea l Olio di Fegato di Mexlti 
si m ^ \ ^ l i one lW distìngue per il. suo cOlbVèl)agìÌM? 

èsslmttl) dal Mpport'o del 

« tieiiè'iv 

luzzo di ìiogg è, dt facUo .,.-^_, 
yodore ^oavo e dellciitó con ffri . 

' ' I 1 1 

Siffnór 3L0. Zmeur.Cdjìo Uer lavori Chimici mU 

. . 1 
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fife' v̂  .^'' 

,\̂ t/3 lQ.^ii ldi . i)r inclpii ;«Ml!Wntrom« scuH.ómh Ha 
>i '^^;MiWtrfeUomWiiMloìUl dlodbre'o^di sapore!'» ' - '' 

AVVISO.—UOUo di.Hogg nousi,vende che in /tàconì iìian-
//oìan'mcrtìstaUdei nomo'di"Hogg et C . ;. . 
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Esigere ta Marca di£!aHxic^ ùuì-cmtmJa guaU ricopre té 
' Capsula d'ogni FlacoHe. ' ' Â >^^^ ^ 

sarà rigorosamente ' 
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0 in base delle Le^gi 

i--«., W^^PIf '^ .^ ' -^^^•^SffiS^^^F'̂ ! '̂.?&?s. 
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SfasBsf-f&iBft e € • , Mi!ano^S*W^l?ioÙ depositari in Italia per ìs. vendita all' Itìsrosso. 
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ANTICA, m. 
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L'Àqua dell' 
4 ! SA%S*P^^^^"'^8uenza 
di t 'èjro oltre essere prr-

© mi lP«3j€& ^^j',» Ifl feriju^inose la più ricca di ferro e 
sa la,,m4.efficace e la meglio sòj^|prtata dai deboli, ' ^ UAijiià 
iva deVgf«sso7 che esiste in riùftWità ^iiM^li'ella d̂i ReCoaro con 
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ETvoTgersi alla "'jlÌffeKÌtfifc^^l^^^^ ì^«Bàli©''Isa ISg-^^.^ina d«i Signori 'Farmucist 
ì, esigendo sempre clie'ì% botti^lijt coll'etichetta, ^, la capsula, e depositi a'nftunciati 

i rn p r es è ò y i À t e I e a, „ .̂_9 n « e • ̂  t̂ J «» 
ìu I^^alM^a, iìeposito generale. 

Pietro Cime^otto f^iazzetti^ PtidrpCfpTi» 

cisti e 
con 

I&80 r4fif|iniìa, deJJa Fonte rapRi'esei^tat^^dal signor 
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